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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ItlNCIUlDITA OKKKNSIVA 1)1 SMOIUMTAZIONI NKIJ.K FAHHKICHIC 

La Snia Viscosa annuncia 
la sospensione di 5.000 operai 
Lo stabilimento di Magenta minacciato di totale chiusura - Gravissima situazione nel settore tes
sile - La CGIL prospetta alle altre organizzazioni l'opportunità di uno sciopero nazionale dei tessili 
MILANO. :A — l/n«-i-rii(u;irhl 

tirila ilcprcssiiinc rconoiiih-.t i-Iti- in 
itursd* ultime srttiin.iiu- si e ;u-u-
tniiiriitr manlrt'Mut.i. Mirrir uri set
tori tossili* i< inrl.illiirj.-lrc) hn se-
gnatn li-ri unii ilei momrull ili 
iiiiit;j;orr rrti<lr-//.i 

^ 000 oporai tifili» SNIA VISCO
SA sono Hill limito di rssrrt* cot
tati 5111 l.tMrlio. 

I.'.illtiinu' provocitiii d.il i i iuru-
dui ' dcllii »i INI t> tuoni le . Sintomi 
Ktitvi si i-rutto KIH iitiitiilrMuti con 
la minzioni- di o ta i l e la cliiusuia 
di interi sKiliiltiticnti ili llu SNIA e 
doll.i CISA VISCOSA Nel KlUKtio 
Mot so dopo il tiit'iisi.iim-ulu ili 
coiisiMi-nli imi lei <ii dipendi nti, 
;i.S() lnvot.tloii (tuimo .soppesi JI||;I 
CISA VISCOSA di l iu t i . Nello 
NIPSM» nit'sc alla SNIA di Venutili 
ISO lavoratnri Intono privati di I-
l'intetn .-.alano, mentir »n al i l i st.i-

tnlimcnti dolio sli-sMi gruppo In u -
dn/loni' di o ta i l e la Mi^pctiMotic 
(olpivani) ultimilo migliaia di di
pendenti. Aulta/ionl di vaste pn>-
poi/loni M accendevano imim-din-
lamente poni mio in movimeiìto de
cine di migliata di lavoratori. 

Allo .scoccine del 22 luglio la di-
te/.ione delln SNIA VISCOSA Ini
ziò lo sinanlelKiint nlo della fal>-
Inica di MnK< '«la, annunciando la 

.sovpcnMoiic di e levate alitinole di 
idtpcndcnti per un perniilo indet t i -
timi.ito. let i la SNIA e toinata ad 

inuuiinciaie clte tu-llu « l e w t f.ililni-
ca di Magenta, d.il 211 corrente ver
tano etfctluaU- sdite stirpi tiMunt 
lino alla chitiMiia totale del lo Mit-
lilliinento Coti Itile gtiivc pitivve-
dnuento, V;M ,'I colpita anche (.'<"-;<-
iu> Minici no. nienlre M è ititi a n i -
noi-cciua che la stessa Mirto e de
stinata al le thie fabbriche plenum-

PROSEGUE LA LOTTA CONTRO 1E MISURE DI CAPPA 

Quattro porti fermi 
per ventiquattro ore 

Sciopero di due ore negli appalti ferroviari - Piena
mente riuscito lo sciopero dei lavoratori del legno 

test di Astili ia e Vene/ la . l'on-
tcnipoitincanicnlc a ipii'sli pi ov
vi diluenti la direzione sta .svilup
pando tuia del le solite tnanovie 
adescati lei, invitando i tavolatol i 
sospesi ad abbandonate le (alibi i-
che ' diet io corresponsione di una 
tifi a n i moria (piale niroloi idainen-
to (lilla noi male l iquldn/lone al
l'evidente M'opn di condurle Indi 
sluibata ,i termine I p iopt i piani 
Tali notl/ le Invece hanno ptovoc.i 
t" una piotila i ea / ionc fi a i lavo
ratoli mctitic I Slittini itti hanno gl.i 
list-aio un incontro con la di lez ione 
il 211 piossimo piesso lo stabilimen
to di Ma«(uta. che conta cinque
mila opti ai. minacciati, come si e 
del lo , di e s - o i e nettali di punto 
in bianco MI) lastrico. 

Un .litui incontro è- «stato solleci
tato plesso il Ministri o del I,avo-
io per impedire che ulti e migliala 
di lavoiatoi i si iiggliiin'itiin alle 
scluei e nfn tanto minici ose del di
soccupati. 

(fretti del lavoratori (CMÌII C del-
l'ubliiitllaturiito e di combattere IH 
i:ravU*lnm crisi In atto tiri «mldel-
li «rilorl, ha propel lo a tul le le 
i>r«iinl*/uiloiil ni min cu li una ÌIIICMI 
(umiuie per un'azione nlntlni-nle 
unitaria clic KIUURU, ne nccOMirlo 
Uno allo Miope ro «trncrnlr. 

•folle le imtiiiiìw 
per la De Aureli Krmi 

!.«• tmttUUM' per lo Htdbllluicnto 
di (MiifKUii dolili Ile Aucell I'ritti co
lio Mule linpiovilniiiieulo Interini-
le \ i u tunitone liKtettu nella K,ur" 
nula di leu. al Ministero del Lamio 
I iii|ipic.scntanti <I«-j.;ll Industriali non 
N| "otiti ptcttcututl. I diligenti «In-
ilucnii liuniio (allo ptesente. (il fun
zionili lo clic pifhlfdcwi ull Incontri. 
Hi lino <t«sf|sli>iie di ttpitMulerc plo-
I I ; I : I , f i l l i " !(i l l l ^ - | l i \ (I u / | u | i f 

• * 4 w S t 
l'ALKItMO — Il h.imlllo <iat|iaie l'itciulta ha Intentato un nrorifttii 
i(Mitro II liiiitiiitui le Antonino Mulinimi che In sivrvti dellnlto. In una 
M a lllattrot'cii in entli'iatillalii. «cuore di belva, Hamiuinarin, Caino 
e Irinlltorr ». In foto moslr.i J'IM1I»II;I, che di è rato I halli. «Invanii 
al Tribunale Durante I udlcn/a di mercoledì il funrlleRKC ha prchrn-
talti lilla Corlr due lettere nelle liliali chiede che nia la l la Iure sul 
retrotci'ti.1 della binubi (.litll.ino e ulano iticriiuiiiali gli uomini poltlicl 

che tennero le die del h.inilitisiiiii sii ili.ino 

^^^~!!S!^?5!!?falir5S3iB8S^ • 
Ann» IX - N. • Q l u i n s 1M3 

Rinascita 
in ì . Di 

Continuano p pervenire ut Comi-
lato per I r'c.McuKinnifnU In onore 
del compu«no 1)1 Vittorio, chi) com
pirà «0 anni l ' i l UKO»(<I pruxMino, 
letteic e tcfctfwimml di miniti e di 
uumni". 

let i hanno teli «iiifnto II III Con-
KIIMMI l ' inv imi .de deitll Auloicr-
rottanvfcii mllutiexl, 1 quuli «I Ini-
perniino a iaKiilun«ere e .superalo 
entro N I (monto il tenseiiiinento 
10.11; la Cuuierit del Lavoro di'Moti-
falcone, che si Impenna a lemti»-
in i e ino nuovi lncrlttl l'il a / o t t o 
e li diffondere tuo copie In più del 
niiineio s l iao id lnar lo di « I.avoro • 
(he usclià nella prima settimana 
u! annuii»; u\\ elettrici di Hennlo 
Cnlahrla che asslc inai io laiifa dif
fusione del volume « Vita di ( i l a -
teppe 1)1 Vittorio ». 

Una lettera pervenuta IU KIIIIPH-
Ktio I» Vittorio dalla Prethlriixa 
del («nitrciino p r n i l u d a l o dei pe-
m-ntori di l 'etrara Informa che nrl-
l'itlllma Hetttmaiia, attraverso tutu 
mobilitazione Mraiirdlnwrla in nuo
re di 1)1 Vittorio, nono «tali «mie
tati «11 Ixcritti del Iltfl di CO nulla 
e che nel corno del Conurrnto .10 
prAi-alnr! che non erano nini «lati 
orKanÌ7/<itl nel la C!CìII< hanno l i l le-
t to In i e t terà per II 1U.12. 

I 

Proseguendo l'af;ita/.:unc del 
portuali co'tl io rillu^iUniio dec i e -
'(• Ctippa che calrnmclte t pò: -

Inali Kenove.si d.il lavino Imo spel-
tatite sul >Molo Nino Homo» di Cìe-
IIUVH, nelle ({IDI nate di nn.-iculcdi 
e Kiuvedi t porti di Venoiia, M^on-
laleoue. C h i o t t a , Ci olone e I'iz^o 
Calabro bun» nuiaòti fernn pej- 21 
ine . A Genova dopo l'iuc.Ucuti; de; 
Hiorai M.-1'IM Ita i poi inali e la 
Colei e, il fui mento è v,vi.s.siino. Se 
KHingeraaao a l i l e navi allo SCI 
di Ciirni^hnno nei pori; liguri ^a-
latmo effettuate ulteriori fermate. 

Per quanto riguaida le a l i to ani-
taiioru particolare nien/.ione me
ritano 1 ferrovieri che si prepara
no allo sciopero annunciato entro 
la prima d'-'cadv di anosto. l rap-
prescntjinlt dei sindacati aderenti 
alla CGIL, CISI. e UIL M sono 
ieri riuniti unitamente a^h altri 
Sindacati e dopo avere stiRinatiz-
zato il comportamento dilatorio 
dell'Amtuint.straziouc circa le ri-

veitdica/uiui della calenoi ia i.s|;aii-
cinmento dalla bttiocia/.ia stabile 
e t e visioni de l le tabel ie) . hanno 
deci.so di . i iJeievsaie alla questio
ne il ministro dei Tia-spoiti. Si 
pi olila intanto l 'ulterioie uiffoi/.a-
mento dell 'unita d'azione tra i di
versi sindacali anche per quanto 
concerne lo svolgimento dell'azio
ne Mtid.valc 

I«t Se|Metcr:a Nn/ionale del 
S.l LA.K ha eointin eato. intontii. 
che lo ìCtniiero d; tlue «ne da ef
fettuarsi tra c,h operai e manovali 
de l le officine ferroviarie testa 
«(infermato per mini 

Si appi end e, infine, che piena 
riuscita ha avuto ieri lo sctopeto 
dei lavoratoli del legno 

A Bologna dic iannove a/.ie.idc 
hanno accettato le richieste de- la
voratori. che ve t tono sul migl io
ramento del contratto di lavoro. 

La C.G.I.L. per i tessili 
I.a Seni e le i la Confederale Ini I I -

pieso In esame la sttiia/.innc deter
minatasi nel M-ltoie tcssi'c delle 
Ulne ai tillciali e dell'abbi^liamenp.. 
per clfelto della urnvissiintj 11'hi di 
cut soffrono (pu-vti settori. 

I.a Sca lc i c i in della COII.. dopo 
avi-ie constatato con i a m m a i n o 
che le ripetute piopo^te av ui/ate 
•i suo tempo dalla CC11, e tifila 
KlOT per alfrontate con adenuan 
prevveduui'iiti la crisi ecoiMimic.i 
dei suddetti rettoti r pei attenua-
•e t MICI idei cui sono sottoposi! 1 
lavoratori lutei essati, non li.Mino 
aucoi a ricevuto dal Kovetllo ri
sposta alcuna, ha dephuatn in '»;n-
t i to late (he non si -la llnma le-

|mito conto della iichit-st;i formula
la dalla COII, al l ' ies idei ' lc di l 
Consinlio dei Ministri dei Lavoro e 
(ìelJ'Ind'i'tria nella lettera del 
10 Itiullo M-OI.SO 

Con quella lettela st riven.ilt ava 
una applica/ ione piti huna e lieti*-
iati- della intenra/ioiu- salai i .de al 
lavoratori ed alle lavinoti icl so-
.tpes) dal lavoro o che lavoiano 
ad orario ridotto 

r.spic.sso il plauso al le azioni sin
dacali uni lane che si vanno svi
luppando in ntunerose Provincie, l.i 
S e e t e t e n a della CGIL ha preso atto 
top noddisfn/.ione dei proponili di 
lot'a i he sono stali esprc«s : d., ,-,|-
lr-t orRarii/za^ioiii sindacali. .li .po
l l e a pioinuovcre una -ii;it.i/ i.ri > 
n;-'ionE!e del settori inl< 'essai» 

La COIL. ravvinando la neces i i ia 
ili tutelare cnerKÌeamen^e sii in-

Le efferatezze della Tagliamento 
superiori ad ogni immaginazione 

L'eroismo dei partigiani - Un rat;az/o reso invalido per tutta la vita 
La Corle respinge l'insidiosa proposta di un avvocato dei fascisti 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. -2-1 — Anche ogni, le 
c l ic iate / . /c dei boia dcH'iifllcio po
litico della 'ragliamento •• hanno 
t i t inpilo l 'udien/a. 

La scia del 15 tfcltcìnbre del 
'•Il — tac ionla la pat t inami Klena 
Cavb>n della divis ione jjaribtililina 
" Teo C a n i n i " — mi atre.-taruno 
a 'l'oli e Hclvicino e ini poitarono 
al C'arcete. Qui il -cruente Aldo 
({citelli e il eo|)"ialmai;«iore A m e 
deo Timpani mi picelnniono lino 
a latini l isci le il sminile dalla boc
ca. dal naso e dal le orecchie: quan
do svenivo, mi pungevano le brac
cia con un nrO.'AO ano- P"i il I'" 
nentc Federico (Ioidi mi prese per 
la «ola e mi disse che mi avrebbe 
ratto fucilali-. In «cullilo, cattura
rono un c e l o D o n n o VaMotligura 
e lo chiusero nella cantina: lo sen
t immo u i l a i e per una notte mic ia 
sotto le frustate ... Alma Cavion, 
..nella (iella p iccedcntc e parti-

SK SI KiDlJCKSSKItO C.l.l KiN'ORMI l'HOl-'ITTI DKI.I.A -, P I A C C I O •-

La "vespa,, potrebbe essere venduta 
parecchie migliaia di lire in meno 
Uindustriali* di PonU'dvru guudhgim circa sclluidiinulu lire per ogni nmloscooter che egli umile 
in commercio - IM l'inposlu della Camera del Lavoro per una inuma macchina super-utilitaria 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

. I'ONTKDEKA, lunlio — La Ve3pa 
è IK crut? Q«i-5tii è forse la do
manda che tu quvstt ultimi (empi 
si sotto posti più Jrcqiicnlenicnle 

7 5T) mila lirr. Provvcrttmrttti ih una 
ceriti iii)])(>rtiin:ii, oitiif si Vfih'. l.n 
\}Teticr;t\niziviip v In ri/fcssioiir su 
qurtti fatti ra siciiraiiit»ii(c al di là 
dctlr 3.500 fnmiulie clic fii'ollo tiri
la produzioni' drila Pianato di Pon-

i cittadini della zona di PouUdcraìlrd'-rti 
e di tutti la provincia di Pitn. lì E' proprio SII qtic.'fi (ulti eh- hi 
sintomi tono piuttosto i-vidi-nti GiàIsoijnn rifletti rr. per veder chiaro 
da finniche uusi' Pianato ha inau
gurato un nnoDo sistema di propa-
Uuii'lu per il silo motoscootcr: quel • 
Io rfcl toto-Vis-pa. Chi ruolv ac
quietare una Vespa del'v far re 

nrVa situazione che si e tvinit'i a 
crearv nella Valiìera ni S'-ytiiio od 
alruni provvedimenti presi da 
Pianino contro f/'i nntoirnsportfi-
fori, i commercianti e ylt operai 

castrare il ijtornn in cut la pretto-', stessi Piapf/io la thre che lui e iu
ta e poi, a d i fine del mese, vtenadignato contro Pontedera, perchè 
estratto un numero. 21. p tr esem
pio, e così tutti coloro che hanno 
prc-tofntn In Vespa il 21 del mere 

fa mngyior<iu;a dei Consiglio co
munale sì e pcrmi-ssa di votare un 
t> d'j — depo una ductixs.'oiie che 

la pojjor'o ai-ere f/rafi.i. // siste-\era avvenuta per iniziativa di un 
ma sembra piuttosto simpatico etconttgliere della minoranza — in 
originate: in nt i l ta , pero, dietrojciii si affermava che ti merito p-T 

questi nuovi metodi reclumistici f ' l nronoscimcnto che era venuto 
celano delle difficoltà. Una grave<a Piagqio con la laurea ad honorem 
cria quindi? Difficile dirlo. [deirUntversità di Pisa era dovuto 

Dopo il toto-Vespa, e venuti Uraliche allo coptintà dei tecnici e 
riduzione dell'orario fetUuiannle ideile maestranze' 
nello slnbdtmento «li Pontrrt-rn a] Scooter* per il Sud 
40 ore E contemporaneamente, rf-J | r 

qualche tempo, e diminuito anelici Ma chi ha occhi per ledere, non 
il prc- ;o del molo-cooter. da ICS ni può non considerare anche tutto 

II, PROCESSO CASARO!.! 

Lo difeso minimizza 
i crimini dei banditi 

Un solo avvocato difende tre fuorilepae 

BOLOGNA. 24 (SS). — Un 
solo avvocato, con tre arringhe 
per tre diversi imputati, ha par
lato per quaii tutta Ja setiuta d: 
>!amar.c. 

Per orinio. 1 a'.v. Gaetano Ge-
raci di Bologna ha difeso l'impu
tato a Diede libero Sardella. « Per 
una manciata di lire — ha con
ciàio l'avvocato — accettate oer 
bisogno sono siati chiesii 1 anno 
r 5o mila lire di multa. E' una 
richieda spietata. Io vi chiedo 
una pena che consenta la non 
iscrizione nel certificato penale. 
È' dell'altro ieri la notizia che 
Sardella ha vìnto un concorso in 
una pubblica amministrazione: 
Non «troncateseli la strada! ». 

e L'autista coartato >• Giacomo 
Tcrchi. secondo il patrono « è un 
caso tipico di persona che ha asi
lo in istato di necessità, determi
nato da minaccia altrui. Da quel
la comoda poltrona il P. G. dice: 

* Tu dovevi fuggire alla coerci
zione ed avvertire » tutori del-
l'oidine. non dovevi accettare le 
100.000 lire che ti diedero •.. Ma 
come'' Non c'era forse una terri
bile minaccia contro lui o contro 
la propria madre? 

Dopo una sospensione Geraci ha 
ripreso la Darola. ouesta volta in 
difesa del rag. Ezio Grandi. 

Grandi, secondo il patrono, è 
sopratutto uno sventurato 

II più grave elemento d'accusa 
contro di lui « è l'essere celi già 
stato un rapinatore. l'avere la 
fedina penale sporca ». Difatti. 
fondatore e direttore di quella 
agenzia di pubblicità che avrebbe 
dovtito mascherare l'attività dei 
rapinatori — secondo la accusa 
— fu rinviato a giudizio, mentre 
il finanziatore della stessa agen
zia. Luigi Casaroli. fratello di 
Paolo, è stato mandato assolto in 
istruttoria da ogni imputazione. 
« perchè incensurato ». 

ciò che è avvenuto prima della ter
ribili- arrabbiatura per la luureti 
ad h'inorcin; NON può non t'idcrc 
che le ragiont di tutti gli sviluppi 
ttanno m certi ptani di Piaggio, tesi 
a raggiungere obiettivi non del 
tutto chiari. 

L'obfttivo immediato, che si può 
vedere fin ti a ora ioti estrema cnia-
rt-zza, e quello di provocare una 
divisimi,- in-ll'upintniif. pubblica e 
ni particolare nella classe operaia 
dì Pontedera, e di gettare il di
scredilo m/Fu Amnitnistra;ioiif co-
nitinalf Qwindo Piaggio potrà det
tar legge — secondo i suoi piani 
~ ni fatto di assunzioni it di si
stemi di protiuzwne, potrà accam-
parc maggiori pretese per ottenere 
le commesse di guerra, le briciole 
del riarmo. 

Di fronte a qiftta s t iminone, 
come era giustt, prevedere, i la
voratori, atfavern) la Camera d>l 
lavoro provinciale, fiantio propo
sto p;ani concreti di produzione di 
pace d i e hanno e l ident i poxsibilita 
di sviluppo. Si dice da qualche 
parte clic il mercato dell'i Ve^pa. 
o pili in gr-nerale, del motopeooter 
e saturo. Ma C proprio Vera questa 
affermazione? Da Pontedera evi-
dentemente e difficile dare un giu
dizio definitivo sulla questione: d 
sono tante Vespe m giro! Perà non 
è un mistero il fatto che nel Mez 
zogiorno le Vespe e le L a m b r e f e 
*ono delle mosche bianche. Questo 
fatto ci sembra assai indicativo: 
non è che il mercato sia saturo. 
sono le difficoltà economiche dei 
lavoratori che li portano a rinun 
c:nre all'acquisir, di un mezzo viri. 

! desto di locomozione che sarebbe. 
! invece, assai utile a loro. E' un 
problema di prezzo, insomma, 

E' possibile ridurre il prezzo del-
.a Vespa? E' possibile costruire a l 
tri scooter ancora p iù utilitari? E' 
possibile costruire altri mezzi di 
laroo imriego? 

S u p e r s f r u t t a m e n t o 
Segli scorsi anni i sindacati han

no fatto vane indagini per accerta-
re l'incidenza del profitto sul prez
zo globale della Vespa. Queste in
dagini hanno avuto risultati estre
mamente interessanti: nel 194$ 
Piaggio guadagnava su ogni Vespa 
25.160 lire, vel 1050 ne guadagnava 
58.533, nel 1951 etrea 75.000. Ora, 
il prezzo delli Vespa, come si è 
detto, e diminuito da 168.000 a 
150.000 hre. Va ri lerato pero che 
Pwpoio ho ndotfo Corario a 40 ore 
settimanali, ma ha intensificato 
quella che lui chiama la • produt-
ticità » — cioè il gupersfruttamento 
— a T i r a n d o a costruire ogni set
timana un numero di V - s p e di po
co inferiore a Quello del passato. 
con 48 ore settimanali. 

Gli operai cosi r icevono, con le 

40 ore, ti bel regalo di 'JG-27-JS mi
la lire mensili , mentre Piii0fjfo ve
de quasi immutati i suoi profitti 
A Ixtdare alle sue denunce del red
dito dello scorso unno non sem
brerebbe certo che t suoi profitti 
fossero molto alti, tua le cifre par
lano p'it cloqueniemente di quello 
che non facciano le dichiarazioni 
di Piaggio. Infatti l'industriali' 
della Vc«;pn denunciò appena 28 
milioni annui di reddito, mentre 
in tinse ai dati che abbiamo esa
minino e tiossihil'; attraverso un 
calcolo prudenziale. sUibilire che 
nelle tasche del Mignor Piaggio 
vadano dai 350 ai 385 milioni. 

l.e possibilità di diminuire sen-
stbiluiftitt' ti prezzo della Vespa 
«•intono, come si vede Come esi-
'tono le possibilità della produ
zione di TC'j-iters più economici, 
piti adatti alle tasche di lutti i cit
tadini italiani. La Camera del La
voro ha avanzato anche fa propo
s t i della costruzione della vettu
retta utilitaria rhe la FIAT non 
vuol costruire. E questa è certa
mente una proporla molto seria. 
da esaminare 

CANDIANO FALASCHI 

ipiiu.i della .Mlĉ .1.1 divi.iionc. In 
lottiti.il.i d.-u mi'df-.nii imlii idm 
'-Mi colpii uno con piloni alle ti-in-
pie e calci — ella dici- — poi ini 
loi.scni le hi accia d,i-t-o la x-lnc 
tilt. Uno ,i (attui elidere a lei ut coti 
la tenti Avevo Î JI occhi lalmcntc 
Ronfl per le bolle, clic non ci ve
devo più. l'ie'-eto ativlu- Un c e l l o 
l 'Ulto Corindln che t antava una 
can/oii»' che a loro non piaci \ a i 
!o (l'ii-iu totolaie a calci tlu nella 
eli-lima, tanto elle divento- < pi l l i -
tl<o. A un veci hi»», malato di !el>-
hii inalai iche, d n t l e i o ima mm'..r 
pi-iclic «si «tcavaiete la l o . «a; (pii-Mn 
dopo avi-i lo picchiato a sangue in 
Meme alla dulia •• 

K-iinnio Tavolini ebbe lina ni.'t-
reclla «togata dal le percome ed i 
piedi bruciali l.o si CI o Mippli/io 
venne inflitto ni partigiano Pietro 
f Serva «ioni della liticata - B a r n a b a -
GHiitlztn e Liberta -. poi «11 :,tiap
partino la hai ha con le tenagl ie e 
infine lo contcKiiarono al le SS di 
Brescia, per la deporla/.ioite al 
campo di Matliair:cn 

Particolarmente piclo-a. il «-a.su «Il 
Pierino Corvi, un taca/7ot!<> del 
l'Aprica che nel '45 aveva 17 anni. 
Il 21 aprile, «dava recandosi al ve
spro. (piando, .scorti due camion di 
militi , .si die=e alla ftii'a v t - f n ca-
'-i. Due fa'teisti Io inseguirono »-pa-
rando. pici ino Corvi, con un pol
mone traforato da un proiettile. 
continuò a correre, trattenendo 
con una mano il v inone che idi 
i gorga va dal pettt»; infine cadde siti 
gradini di un'abitazione, fili spa
rarono ancora, ma senza colpititi 
Accorse la madre come impazzita. 
ma un mil i te con un urlone la get
tò a terra. Poi un ufficiale .si ac
corse che si trattava di Un ragazzo 
ed allora d iede ordine ai suoi di 
ripartire. Aflcwo PICI ino Corvi ha 
24 anni, è un invalido che non può 
lavorare. 

Sale «culla pedana l'ispettore del
l e Bel le Arti Nolfo Carpegoa. già 
comrnis'xario di guerra presso la 
prima divi.-rioTie - T i t o S p e r i - de l 
l e - Fiamme Verdi •. quel reparto 
clo«> che a Mortirolo infl i ise 11:1.1 
d u r i v i m a lez ione ai t'-iì"~<-hi. al le 
brigate nere ed alla -Tagliamento». 
falci inrìo alcuni dei più f'.-roci c l e 
menti di quest'ultima, come il ra
n c a n o Martinola. il t enente Co
lombo e il t enente Giovannoz.zi. 
Carpegna riferisce 5Ui contatti fra 
l o Zuccari e il comando della 
- Speri .. re lat ivamente a l lo «r;im 
bio di prigionieri e di fer ti. Zur . 
cari rc*nin«e ogni propo.*ta. fuci
lando c inque ortaggi fra coi il 
martire Venturi:,i e avvertendo 
che avrebbe fatto u 'o - anch."» dei 
mezzi più inumani contro ìa po
polazione c iv i le -. 

Fd ecco fi difer:r^re d: qui cfo 
bel campione, avv. Palomba, t'-.-
tar»* per !'ennr*itns volta di fir-ì-
ter« «ntl'o ste*<u~i pia-.o part:7.a*ii 
e repubbli eh:-ii. Ma alle «-ie rich.e-

.stc di un .tuppleuii-nto di Istttitto-
11.1 e di citazione del capi della 
Ite.1 .'lenza per sentire (piali meto
di di lotta fos.'-ci o" impiegati contro 
1 fa:ci ' l i . il P M col Liberti te-
pl ic i ticotd.iudo che II C.V.L. cui 
un cut pò dipendente da un gove i -
1111 legitt imo, mentre la II.S.l. e le 
•'ite ttlippe mancavano di ogni ba
se di legalit.'i: per etn ritiene inu
tile ogni ulteriore indagini*. | | tri
bunale nccoi:lic 111 pieno tale Ieri 
e, te'rp.nti- tutte le istanze della 
d i l e n . o idma la pto.-ecti/ione del 
dibiiUiim-tilo. 

r I,. ( i A N I ) I M 

Nastro bianco 
in v.nsn Mussola 

AM'ONA. '2Ì — t.ti r«iwi «lui eom-
piiguti (iti litiilicrto Ma«wt)|ii. uieiii-
tiro del Comitato (.-«uitriiln del PCI 
e Kcgietnrlo regionale per le Marche. 
è Muta nliletutn titillo nav.lta di timi 
I.CIIH tilmUi Netmntti e pucrpfiriv xo-

douo otliiuii •tiiluli-, 
Al compngno Miei^'i'fi, nllfi Mi» 

compagno ed «Un Utnbu gltingnuo 
I pili (et ildi tiugiirl 

Cli assegni familiari 
aumentati nell'Artigianato 

I iiipprCM-tititnli dello oiK<uilz./a-
•z.lniil iteli Artlitlumilo « del lnvorato
ri dipendenti, il sono tinniti per lo 
cmiuie dello rlcldcnte del lavoratori 
elrui II tutgttotutifcnln degli iu.ncjuil 
ttitullliirl 

I.c parti limino raggiunto l'accordo 
su iiumeiitl tuli do nit^lloniro eli 
tiA.-egnt per 11 neltoro dcirtiitlgliinnto 
per un importo comunquo non Infc-
rloro «U'ultlmo mt^ltornmenlo con-
seguito dal lai oratori delflndnnlrla. 

l/i parti binino riconosciuto the 
Militi Imvj dei dull puhbllmtt dktlo 
ISVH. l'ilo nuiiienlo fi pofitlWIfl con 
Il nolo ritocco della nllquotn contri 
huUvn dal 12 al 13 | «r cento 

S O M M A R I O 
Contro II totnltturlHino clerlrnle 
OKiKOIO AMKNIK)I,A. Il pioblem* 

di Napoli. 
MAX) NATOLI. 300 mila peccati 

uiorUill a nonni. 
MAK.'O AI.ICATA. Como M A v„ulo 

In C'iil'ibrlii. 
ItOOKltlCiO Izl C'AS'llOLM, Un « II-

boinlo » nlla corca dolt'« rconomln 
di mercato » 

MAH i o MONTAI INA NA. f compili 
del iitovlmriiln nlndnc.'de tmll'nV-
tuiilo periodo. 

itlHioiKHO OIUKX'X). In < n e i u m 
Novnriini » o In dotl i lnn «oelalo 
caUollcu 

liti unno di uni otttgglo nmerieimo 
(tcH'urinUll/lo In f o r n i 

l-TlMsCo DKI.I.A PMIU'IA. Ippolito 
Nlevo e 11 problemi, del eontndlnl 

PAM. KMJAim A Jacf|urii Dnclon 
(poeAlti) 

IIKII'IO l'KHOrtl. Il viigonr 
Il itttidlzlo di Mornvtu nulln fon

dutimi del Huiit litri/lo 
fHWl.lo 'inKVIflANI. CeiiFiurn eìf--

ilcnle 
VI'PlOHio K11A. B«neiin<iv|imo « 

tuvlorlimo: due oppontl 
I pteint (leirAcendemia del Mncftl. 
ANIONK.l.l.O 'lHO.\:ilA!«\»I. U 

XXVI Illrnniiie: Il prti «» Il contro 
I.i'lti-in ni Duetti.re 
Ni Itattngllii delle Idre: Btiiltn. opf-

le compirle,, voi V (OliiTppn 
(Siiriltiino) — t-riinz Melirllg l » 
lcKgeudii di l.i«i»»iliig ( Vnlentltio 
lInmitiitiii) —• 'Irrenu Noce. ma 
domnul farà gioì no (I.itelo Lom

bardo lludleo) — William l-nulkner. 
Non ni fruga nel In pohere (Rino 
Dui F«i»*o) 

Crotuicho del nicvn 
8KONAI,AZIONI — Mori ricevuti: 

l'Ilture di Levi « Outtuno. ncultii-
ru di Mo-z.z.ullo 

Grande dimostrazione a Forti 
in vista del Congresso della pace 

Alh'.so un «lisc.orKo «li Sfifiii - Il siictr.sMO 
ilvAVa/Àoiiv, unitaria contro l'aeroporto atlantico 

GRAVE SCfAGURA A TORINO 

I /HV palazzo della Borsa 
crolla uccidendo no giovane 

TORINO. 24. — fcrmno le 9.35 
circa, quar.do d&'.lo >t*oi:e di V:a 
Gio.ittl 24. u n a vecchia ca«* di 
proprictA dell'ammiratilo Tahon di 
Re-.e: dove un tempo aveva teae. 
la Bona, si levò u n a densa nu*/e 
n«?ra.stra. Po»?o dopo 8» udì un si-
n>»ro scricchio,lo seguito da un 
ì-oato: la cana cro.'.ava; ti vecchio 
edindo s m u r a t o da:.a guerra ave
va ceduto di «schianto. 

Tra la podere che oscurava la 
vbita uscirono ìmprowisaar.ente 
due uornir.l che trasportavano a 
braccia un giovane orrendamente 
rerlto: 11 pov«»retto aveva 11 cranio 
fracassato e t! sangue tconeva co
piosamente ftu^'.t abttt. IJI camicia 
era f̂ là comp'.etarr.ente tinta di ro*-
-*o Uno dei «oceorritorl ur:ò con 
voce afona: « Presto! Presto! «Chia
mate un'ambulanza! Questo giova
ne muore ». 

All'ospedale s . Giovanni 1 sanitari 
hanno prestato le loro cure al feri
to. Giorgio Gurllno. di venfannt . 
abitante a Trana. TI poveretto m 
n condizioni gravissime : frattura 

della volta cranica e stato di c h o c chiarate pericolante 

FOItl . f . l\ ~ Venerdì 25 luglio. 
dii tutta la regione emil iana, con-
v«-ti;inut* a Forlì dele^iiz.tonl di 
e-tl.ifltni .un.'inti della pace, per 
partecipare alla solenne ceduta del 
COIISIRIIO Provinciale tfella Pace, 
per partecipare alla so lenne scdula 
lei COIIAÌÌ;I:O P iov inc ia le della P a 
ce. convocato per le 16. e alia gran
de maniicitaziorie popolare che 
.«vi a hi'»^«i allo 21. in piazza Venti 
Set tembre durante la quale par
ici a il seri. Emi'10 Sereni . 

F.a presenza del segretario na
zionale uc-i Partigiani della paté , 
dice- per so l'importanza delle due 
rn;mif«-3i,izioni a carattere reg:o-
r.ait. prom'jeihf ne! quadro de l le 
attività preparatorie de l grande 
tonsjrc.'-ho dei popoli che r.ura te
nuto iti dicembre, a Vienna. Si 
vog'-.o:.'» pyrre all'atterizione dei 
c i t tadm. «ii Ft.rll e di tutta l'Emi-
l:a 1 problemi scaturiti da! Con
s ig l io Mondiale della Pace àvolios 
j Bcrhr.o e r;cordare loro i peri-
coli che pos.->or.o der .vare al no
stro P a c e e aMa nostra regione 
d.illa r.rirticita dc-l mil itarismo l e -
de^co e g:iipp'jnesi\ dulia utjJizza-
z.'»-H: di armi di é lerminio g:à in 
«Ito :n Core.>. dal prolungarci de l 
la gu< rra in Khtremo Oriente. 

I Parti^i^ni della pace della no -
^l^a re^.o.ie, :n questa occasione, 
r.affermarlo 13 loro volontà di tot-
t , per ottenere stanziamenti a la 

'vere de:.'e opere di ricfrftruzi&ne 
,e «fi rinascita, indicate r.el « Qua/ 
d e m i deì la pace », :n coreo di co"v-
pilaz.or.e ;n to l t e !e Provincie . Ben 
j ra^-.or-e-. e stata prescelta Forlì 
come n de- d; questa giornata eroi-
I.^r.a di lotta contro la guerra e 

j contro li governo c h e intende c e -
|de-re basi m'I . tan airtmperfal ismo 
! americano anche nel la nostra re-

— (g.or.e. For:5. in fatti, ha recer.te-
Ogni cura però m u l t o \ « r a e j /ocoimente cori-dotto e v in to una gr.ir.de 

di rr.ezzogiorno li Our.ir.o 
senza aver ripreso cono-

prima 
moriva 
scenza. 

Ne: corti:© de.:o *t*r.t.e erano 1 
magazzini ailmer-tarl di proprietà 
del signor Pier Luigi Bisottl. StAm1»-
ne vi stavano lavorando due di;»en-
dei.U. il povero G.orgio Gas'.ino e 
il tSOenne L'go Scana-.jno. Fu l: 
giovane che rtamane verso ie 9 15 
udì uno scriccnloiio al piano su
periore. Avverti 11 padrone che sa
rebbe andato a vedere dt COSA SI 
trattasse. 

Non appena 11 giovane fu di so
pra si udì u n boato e tut to : edifi
cio vibrò. 

battaglia contro l'aeroporto at'ar. 
t ico. che si vo l eva costruire qua«: 
ne' cuore di questa citt 

In ques te zone, da! comunista a! 
repubblicano, dal socialista al d*-
m o c r ^ t : s n o e a!"indipen<fente. tatti 
gli ab:tant!, donne. uom:r.:, ragaz
za prirrcKii, operai, contadini, agri
coltori , commerc;anti . artigiani, 
hónno detto i» loro «r.o» alla c o 
s truz ione d; un s imi'e mezzo di 
d^truz:or.e e d: zm~'.^ indubbia
mente deitw.ato all'aviazione at lan-
t.ca. Tutti i cittadini si sono c o a 
lizzati, hanno inviato delegazioni 
ai.'e autorTta. hanr.o fatto sent ire 
'a loro voce a! ministro Paccìardi, 

n*l zx.:s.*io «Tahon di Reve: ».!hanr.o stilato una petizione di pro -
te=ta ( io i toscr . tU a] cento per c e n 
to), r iuscendo a r.tardare la c o 
struzione del campo at lantico e a 
rimandarla forse dirnnìtivamente. 
Lo s t e s so «indaco repubblicano del 
la citta, propugnatore del l 'aero
porto, per il quale aveva avuto 
parole di c i t a z i o n e , r itenendo la 

Sembra ch« l'edificio fosae atato dl-jm.. ch'Unzione un successo perso- i 
inale 

monumento nazionale, non *ono 
rimasti che t muri perimetrali. Tut
to il resto è crollato al suolo. Sof
fitti decorati da artisti del Sette
cento, colonne, architravi, tut to è 
andato in polvere. 

Sul grave sinistro l Autorità Giu
diziaria ha aperto una inchiesta 

maggior parlo dei cittadini, di fron
te «'Ha energica aziono de l le ma*> 
.se e kt.-ito cohtretto ad assumere 
uria posizione ben diversa. Egli 
«tesso, intatti, ha Unito per (tegna-
'arc alle «*iUlorità superiori la n e 
cessita. r ibadi t i poi in Consiglio 
comunale, di costruire l'aeroporto 
In un'altra zona. 

La grand» esperienza fatta dalla 
nostra città, con questa lotta uni
taria contro l'aeroporto atlantico. 
sarà al centro del le discussioni del 
Consiglio provinciale della pace 
allargato ni ef'-legati delia regione 
perche tutte le Provincie e tutte 
•e città na ricavino invegnamenlo 
e «prone a'da lotta per l'Indipen
denza e contro l'occupazione etra-
nicra. JJa.ino già assicurato la lo
ro partecipazione al le due mani
festazioni. !e delegazioni di Fer
rara. ftezgio Emilia. Argenta. Bo
logna, Hf-ni-il. Modena. Parma e 
R a v c n a 

Voleva uccidersi 
il soldato ferito in treno 

BOLOGNA. 24. — Giuseppe Lana-
ro. ti militare trovato, corr.' noto, fe
rito alla gota w l diretto Korna-Mila
no. ha oggi potuto dichiarare di ave
re tentato di suicidar-.) Es-l infatti 
ha scritto s.j « n fog;io di c*r-A-
« Queste ferite me ;e tono procura
te da solo » 

Li/...—: }£-yZ<iSk\t&k- &£\.^il >«, L. 

ALIGHIERO T O N D I 

Vaticano 

neo-lascismo 
pp. 104 - 5 tavole fuori liuto 

Lire 200 

La crmctlcitn del mondo 
« nero » spezzata dalle docu
mentile rlvcliizlonl dell'ex 
gcAUltit 11 quale r i e s c e a 
«mascherare lo forze che si 
nascondono dietro l'oziane 
multiforme della Chiesa in 
appoggio alla conservazione 

politica e sociale 
• 

Richiedetelo presto (atte 
le Librerie o direttamente 
alle EDIZIONI Di CUL
TURA SOCIALE . Viale 
del 4 Venti n. 57, «orna 

LEGGETE 

• • I I M I I M I I M I M M I I I i l j f l I t l l i a i l f i l l i t l l l l 

Pretura cli Offida 
11 Pretore di omda. con decreto 

penale 28 giugno lt»52. ha condan
nato Borzacchini Pasqualina fu Giu
seppe, residente in Offida, alla pena 
di lire 5 000 di ammenda per li rea
to di cui agli artico!! 13 e 81 dei 
HDL 15 ottobre 1923. n. 2033. modi
ficato l'art 13 detto dall'art. I l dei 
RI>L 2 settembre lt>32, n. 1225. per 
aver posto in vendita vino rr»ao di 
grado inferiori» a queiio dichiarato 
t*gradi 11.5 dichiarati - gradi fi.43 
accertati). 

Reato accertato in Offida 1! 8 mag
gio 1952 

Ordinando :% puNWlrazjorie per 
estratto dei decreto sui giornali 
« l'Unità » e t Avanti! 1 

Per «sitratto conforme 
Oflirta ft 2/ luglio 1352. 

IL CANCELLIERE 
Out/fo Anttnori 

ANNUNZI SINITARI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l> rovi turaci* I J i* u 

—. wa. (xr«>Ua«s3 |7<V»:«BS* • «o»>«ct 
rtekiaitMi - T*.ia ti t«fcriaa»>*i fia«.' 

TWWMDU «nmrt-jvff* Tt*a a lrrxjazx* imjifcixn. tr»«M. P.*cia UMr* *% punti 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

V E X t u t - ru-ut 
DispfjNzioia sessoAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pre*aa Piazza del Papoia) 

Teief. « - » » - Ore *-2» - r n c l f l «-1J 
~ c r Pref. X. 21547 del V InatUo 1343 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21 riunione] 

cor** Levrieri a parziale beneficio' 
della C.R.L 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Dr. DB BEKNAftDlS 

Orari»: f - U : M-I9; 
• f i 

ed un vantaggio gradito aliai 

'*m ' A M M I V ^ M / w w / a 

LEGGETE 
(d€eti donne 

tfunua 
DAVID STROM 

SFKCIAUSTA DKaUfATOL4>»60 
Cara acteraiaatt «elle 

masi 
msrmczKMn 

VUCOUM 
TtL HJt l • Or» 

MLS 
AU 
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